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UUNNIIOONNEE  BBAASSSSAA  EESSTT  PPAARRMMEENNSSEE  


((PPrroovviinncciiaa  ddii  PPaarrmmaa))  


Repert. n. 2210 


CONVENZIONE PER LA GESTIONE UNITARIA DELLA FUNZIONE 


RELATIVA ALLA PROTEZIONE CIVILE. 


L’anno duemilaquattordici, il giorno trenta (30) del mese di aprile, in 


Sorbolo, nella sede amministrativa dell’Unione Bassa Est Parmense, 


posta in via del Donatore, 2, con la presente scrittura privata, da 


valere per ogni effetto di legge, -----------------------------------------  


tra-------------------------------------------------------------------------  


A) da una parte: ---------------------------------------------------------  


- il Comune di Colorno (Provincia di Parma), in persona della dott.ssa 


Michela Canova, Sindaco pro-tempore, domiciliata per la carica 


presso la sede comunale (codice fiscale 00226180347), la quale 


interviene nella presente convenzione in forza della deliberazione 


consiliare n. 18 del 27.03.2014, esecutiva ai sensi di legge;----------  


- il Comune di Sorbolo (Provincia di Parma), in persona della dott.ssa 


Angela Zanichelli, Sindaco pro-tempore, domiciliata per la carica 


presso la sede comunale (codice fiscale 00455610347), la quale 


interviene nella presente convenzione in forza della deliberazione 


consiliare n. 6 del 26.03.2014, dichiarata immediatamente eseguibile 


ai sensi di legge; ---------------------------------------------------------  


- il Comune di Mezzani (Provincia di Parma), in persona del sig. 


Romeo Azzali, Sindaco pro-tempore, domiciliato per la carica presso 


la sede comunale (codice fiscale 00432260347), il quale interviene 


Esente da imposta 


di bollo ai sensi 


dell’art. 16 tabella 


allegato B al DPR 
642/1972. 
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nella presente convenzione in forza della deliberazione consiliare n. 


11 del 27 marzo 2014, dichiarata immediatamente eseguibile ai 


sensi di legge;------------------------------------------------------------  


e --------------------------------------------------------------------------  


B) dall'altra: --------------------------------------------------------------  


- l'Unione Bassa Est Parmense, in persona della dott.ssa Michela 


Canova, Presidente pro-tempore, domiciliata per la carica presso la 


sede dell'ente (codice fiscale 02192670343), la quale interviene nella 


presente convenzione in forza della deliberazione consiliare n. 4 del 


28.03.2014, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge;  


premesso: ----------------------------------------------------------------  


- che i Comuni di Colorno, Sorbolo e Mezzani, con conformi 


deliberazioni consiliari, hanno disposto l'ampliamento dell'Unione di 


Sorbolo e Mezzani mediante la costituzione dell’Unione Bassa Est 


Parmense; ----------------------------------------------------------------  


- che con le medesime deliberazioni sono stati approvati l'atto 


costitutivo e lo statuto dell'Unione; -------------------------------------  


- che l'atto costitutivo, stipulato il 23 dicembre 2009, nell'erigere in 


persona giuridica pubblica l'Unione Bassa Est Parmense, ne ha 


disposto il subentro all’Unione di Sorbolo e Mezzani dal 1° gennaio 


2010; ---------------------------------------------------------------------  


- che la Giunta dell'unione, con propria deliberazione n. 1 


dell’08.01.2010, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato apposito 


atto di indirizzo che impegna i comuni aderenti a conferirle, tra le 


altre, la funzione concernente l'organizzazione unitaria della 
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Protezione Civile, ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge 


regionale n. 10/2008,----------------------------------------------------  


tutto ciò premesso, si stipula e si conviene quanto segue: ------------  


Art. 1 – Premessa 


La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente 


convenzione. -------------------------------------------------------------  


Art. 2 – Oggetto 


Con la presente convenzione i Comuni di Colorno, Sorbolo e Mezzani, 


in persona dei rispettivi legali rappresentanti pro-tempore, 


conferiscono all'Unione Bassa Est Parmense, che, per il tramite del 


suo Presidente, accetta, l'organizzazione e la gestione unitaria della 


Protezione Civile. In particolare, il conferimento attiene agli aspetti 


strumentali, organizzativi e gestionali sottesi all'esercizio delle 


funzioni (amministrative, informative e promozionali) così come 


richiamate nei sotto riportati atti normativi: ---------------------------  


- Legge 225/1992 che ha istituito il Servizio Nazionale della 


Protezione Civile al fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli 


insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti 


da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. 


Vengono inoltre attribuite le competenze ai singoli livelli di governo 


secondo i rispettivi ordinamenti: amministrazioni dello Stato, regioni, 


province, comuni e comunità montane; --------------------------------  


- D.lgs. 112/1998, con cui vengono conferite le funzioni e compiti 


amministrativi alle regioni, alle province, ai comuni, alle comunità 


montane o ad altri enti locali e agli Enti Locali, affidando in 
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particolare ai Comuni l’attuazione, in ambito comunale, delle attività 


di previsione e prevenzione dei rischi, stabilite dai programmi e piani 


regionali, nonché l’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli 


relativi alla preparazione dell’emergenza, a livello comunale e/o 


intercomunale sulla base degli indirizzi nazionali e regionali; ---------  


- D.G.R. Emilia Romagna n. 1166/2004 con cui vengono 


approvati il protocollo d'intesa e le linee guida regionali per la 


pianificazione di emergenza in materia di protezione civile ed il 


documento tecnico contenente le linee guida per la predisposizione 


dei piani di emergenza provinciali e comunali; -------------------------  


- L.R. 7 febbraio 2005, n° 1 “Norme in materia di protezione civile 


e volontariato. Istituzione dell'agenzia regionale di protezione civile” 


con cui viene affermato che i Comuni provvedono: --------------------  


• alla rilevazione, raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati 


interessanti la protezione civile, raccordandosi con le Province; ------  


• alla predisposizione e all'attuazione, sulla base degli indirizzi 


regionali, dei piani comunali o intercomunali di emergenza; i piani 


devono prevedere, tra l'altro, l'approntamento di aree attrezzate per 


fare fronte a situazioni di crisi e di emergenza; per l'elaborazione dei 


piani i Comuni possono avvalersi anche del supporto tecnico 


dell'Agenzia regionale;---------------------------------------------------  


• alla vigilanza sulla predisposizione, da parte delle strutture locali di 


protezione civile, dei servizi urgenti, ivi compresi quelli assicurati 


dalla Polizia municipale, da attivare in caso di eventi calamitosi 


secondo le procedure definite nei piani di emergenza di cui alla lette 
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ra b); ---------------------------------------------------------------------  


• alla informazione della popolazione sulle situazioni di pericolo e sui  


rischi presenti sul proprio territorio; ------------------------------------  


• all'attivazione degli interventi di prima assistenza alla popolazione 


colpita da eventi calamitosi e all'approntamento dei mezzi e delle 


strutture a tal fine necessari; -------------------------------------------  


• alla predisposizione di misure atte a favorire la costituzione e lo 


sviluppo, sul proprio territorio, dei gruppi comunali e delle 


associazioni di volontariato di protezione civile;------------------------  


- Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la 


gestione delle emergenze” che ha raccordato quanto previsto dagli 


atti normativi di livello nazionale, fornendo un utile strumento. In 


particolare si afferma che “a meno di eventi catastrofici che annullino 


la capacità di reazione da parte del territorio, la prima risposta 


all'emergenza, qualunque sia la natura dell'evento che la genera e 


l'estensione dei suoi effetti, deve essere garantita dalla struttura 


locale, a partire da quella comunale, preferibilmente attraverso 


l'attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano 


rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto 


locale; --------------------------------------------------------------------  


- Legge 12 luglio 2012, n. 100, conversione in legge, con 


modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, recante 


disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile; -------------  


e tenuto  conto  di quanto  esplicitato nei  Piani  di  Protezione  Civile 


comunali. -----------------------------------------------------------------  
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Considerato che il conferimento si articola gradualmente in diversi 


stadi, con la presente convenzione vengono specificate le attività e le 


finalità nelle due fasi fondamentali di trasferimento della gestione 


della funzione Protezione Civile.-----------------------------------------  


Art. 3 – Finalità 


Il conferimento della funzione è finalizzato a garantire: ---------------  


1. la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di 


assistenza alle popolazioni colpite da eventi calamitosi;---------------  


2. l'uniformità delle procedure e delle modalità operative 


dell’esercizio delle suddette funzioni, nel rispetto delle norme vigenti 


in materia; ---------------------------------------------------------------  


3. l'efficienza, l'efficacia e l'economicità dell'esercizio delle funzioni in 


parola. --------------------------------------------------------------------  


Tra le finalità vi è quella di articolare la protezione civile attraverso 


un impatto iniziale minimale sull'organizzazione degli uffici e farlo 


evolvere gradualmente attraverso integrazioni e modifiche graduali 


che non compromettano l'efficacia del servizio reso agli utenti e di 


ottemperare alle disposizioni normative e regolamentari, attraverso 


una evoluzione graduale e sostenibile del servizio. --------------------  


Art. 4 – Funzioni 


Le funzioni trasferite sono quelle afferenti la Protezione Civile così 


come richiamate nei richiamati atti normativi. Sulla base delle finalità 


espresse, sono previste due fasi di trasferimento, come specificato di 


seguito. -------------------------------------------------------------------  


Nella prima fase transitoria, in vista di ulteriori integrazioni delle atti 
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vità di protezione civile, si sono mantenuti a capo ai singoli piani 


comunali di protezione civile l’individuazione dei rischi e delle azioni 


da svolgere. Inoltre è stato istituito un Comitato Intercomunale di 


Protezione Civile con funzioni di programmazione tecnica e 


organizzativa dei singoli servizi comunali. Il comitato intercomunale 


ha, altresì, il compito primario di fornire il necessario supporto 


tecnico per l'aggiornamento dei piani di protezione civile, di verificare 


le soluzioni individuate in relazione agli scenari ipotizzati nei singoli 


comuni nel contesto più generale di tutto il territorio dell'Unione, 


nonché di mantenere un costante monitoraggio del territorio in 


relazione alle modificazioni dello stesso.--------------------------------  


In questa fase sono stati anche sviluppati l’aspetto informativo e di 


coinvolgimento della popolazione sulla struttura e compiti della 


protezione civile: andranno programmate in maniera congiunta, 


giornate per l’effettuazione di esercitazioni, coinvolgendo e 


sensibilizzando la popolazione. ------------------------------------------  


Fase definitiva 


In una successiva fase, attraverso il supporto di figura professionale 


esterna appositamente in caricata, si procederà alla redazione di un 


piano intercomunale di protezione civile con funzione di 


coordinamento dei piani comunali che, in applicazione di essi, li 


possa raccordare e ottimizzare le risorse disponibili, attraverso: -----  


1. la completa integrazione dell’azione dei diversi gruppi di volontari,  


2. l’eventuale definizione di un unico modello organizzativo del 


volontariato,--------------------------------------------------------------  
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3. l’individuazione di un unico referente interno per l’intero territorio 


(Responsabile dell'Ufficio di Coordinamento). --------------------------  


Art. 5 - Assetto organizzativo 


Prima Fase 


E’ stata costituita presso l’Unione una struttura preposta 


all’organizzazione ed alla gestione della Protezione Civile, con un 


responsabile e articolata in unità locali dotate di apposite figure di 


riferimento (responsabili dei piani di p.c.) le cui funzioni sono definite 


dai singoli piani comunali, che continuano ad essere gli strumenti di 


definizione delle azioni da svolgere. ------------------------------------  


Seconda Fase 


Per lo svolgimento delle funzioni dei compiti di cui all’art. 4, in questa 


fase si costituisce un ufficio di coordinamento delle attività di 


protezione civile composto dal responsabile della protezione civile 


dell’Unione, da un coordinatore unico e da almeno due collaboratori, 


uno per ogni zona, appartenenti al settore tecnico.--------------------  


Art. 6 – Attività operativa: definizione, regolamentazione e 


competenze 


Prima Fase 


Al manifestarsi di un evento calamitoso il Sindaco del territorio 


colpito si avvale dell’ufficio di protezione civile che attraverso l’azione 


dei referenti locali (responsabili del procedimento di protezione civile, 


nominati responsabili del piano di p.c.) effettua la valutazione 


dell’emergenza che può risultare:---------------------------------------  


a) superabile con l’attivazione di soccorsi ordinari gestiti dall’ufficio  
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di p.c., --------------------------------------------------------------------  


b) non superabile con l’attivazione di soccorsi ordinari con 


conseguente attivazione del Centro Operativo Comunale.-------------  


Nei Piani comunali di Protezione Civile vengono indicate le varie 


modalità di intervento al manifestarsi dei vari eventi calamitosi. -----  


Il Centro Operativo Comunale – COC e gli interventi da porre in 


essere in caso di emergenza sono diretti dal Sindaco del Comune 


coinvolto dall’evento che “assume la direzione ed il coordinamento 


dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e 


provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare l’emergenza…” 


(art. 15 legge 225/92). --------------------------------------------------  


La gestione dell’emergenza sarà coordinata dal sindaco mediante 


l’ufficio di Protezione Civile dell’Unione che attraverso gli uffici 


decentrati e il COC interessato attiverà le funzioni di supporto dei 


singoli comuni interessati dall’evento. ----------------------------------  


Per eventi diffusi l’ufficio di Protezione Civile garantirà l’esecuzione 


degli interventi operativi sul territorio dell’Unione, proponendo 


l’attivazione del COM.----------------------------------------------------  


Nel Comune di Colorno sono operanti, oltre alle strutture sopra 


menzionate (ufficio di p.c., COC e COM), il comitato comunale e il 


gruppo comunale di p.c., secondo le funzioni da loro attribuite dal 


piano e dal regolamento attuativo. Nei Comuni di Sorbolo e Mezzani 


l’azione dei volontari esterni è garantita da apposita convenzione. ---  


È stato costituito il Comitato Intercomunale a supporto del 


Responsabile della Protezione Civile e dell'Ufficio  di  Coordinamento 
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nella programmazione tecnica e organizzativa dei singoli servizi 


comunali. Il comitato intercomunale avrà, altresì, il compito primario 


di fornire il necessario supporto tecnico per l'aggiornamento dei piani 


di protezione civile, di verificare le soluzioni individuate in relazione 


agli scenari ipotizzati nei singoli comuni nel contesto più generale di 


tutto il territorio dell' Unione, nonché di mantenere un costante 


monitoraggio del territorio in relazione alle modificazioni dello stesso. 


Il comitato intercomunale proporrà il modello organizzativo definitivo 


dei gruppi di volontariato all’Unione.------------------------------------  


Seconda Fase 


Al manifestarsi di un evento calamitoso il sindaco del territorio 


colpito si avvarrà dell’ufficio di coordinamento che effettua 


valutazione dell’emergenza che può risultare: -------------------------  


a) superabile con l’attivazione di soccorsi ordinari gestiti dall’ufficio di 


coordinamento, ----------------------------------------------------------  


b) non superabile con l’attivazione di soccorsi ordinari con 


conseguente attivazione del Centro Operativo Comunale.-------------  


Nel Piano Intercomunale di Protezione Civile verranno indicate le 


varie modalità di intervento al manifestarsi dei vari eventi calamitosi. 


Il Centro Operativo Comunale – COC e gli interventi da porre in 


essere in caso di emergenza sono diretti dal Sindaco del Comune 


coinvolto dall’evento che “assume la direzione ed il coordinamento 


dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e 


provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare l’emergenza…” 


(art. 15 legge 225/92). --------------------------------------------------  
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La gestione dell’emergenza sarà coordinata dal sindaco mediante il 


responsabile della Protezione Civile dell’Unione che attraverso l’ufficio 


di coordinamento e il COC interessato attiverà le funzioni di supporto 


dei singoli comuni interessati dall’evento. ------------------------------  


Per eventi diffusi l’ufficio di coordinamento garantirà 


l’omogeneizzazione degli interventi operativi sul territorio 


dell’Unione, proponendo l’attivazione del COM. ------------------------  


Art. 7 - Decorrenza e durata della convenzione 


La presente convenzione decorre, previa la sua stipulazione, dal 1° 


giugno 2014 ed ha durata a tempo indeterminato.----------------  


Art. 8 – Flussi informativi 


1. L’Unione trasmette ai Comuni copia degli atti fondamentali assunti 


dal Consiglio dell’Unione e relativi al servizio. --------------------------  


2. L’Unione, ai fini della predisposizione delle previsioni di bilancio dei 


singoli Comuni, trasmette inoltre: --------------------------------------  


a) bozza del bilancio di previsione relativo alla funzione di protezione 


civile, di norma entro il 15 settembre;----------------------------------  


b) schema definitivo del bilancio di previsione di norma entro il 15 


novembre;----------------------------------------------------------------  


c) bilancio di previsione e piano esecutivo di gestione, subito dopo 


l’approvazione da parte degli organi competenti. ----------------------  


Il bilancio di previsione è corredato dal piano di ripartizione e 


versamento degli oneri finanziari a carico dei singoli comuni.---------  


Art. 9 - Dotazione organica (risorse umane) 


Al Servizio Protezione Civile viene attribuita la seguente dotazione  
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organica iniziale (1ª fase), mediante l’assegnazione temporanea del 


personale (art. 13 e 14 CCNL 2004) delle seguenti unità:-------------  


� n. 1 unità Funzionario – D4 (dipendente di SORBOLO) --------------  


� n. 1 unità Funzionario – D6 (dipendente di COLORNO) --------------  


� n. 1 unità Istruttore direttivo  tecnico – D1 (dipendente di 


SORBOLO)----------------------------------------------------------------  


� n. 1 unità Istruttore direttivo tecnico – D1 (dipendente di 


MEZZANI) ----------------------------------------------------------------  


� n. 1 unità Istruttore amministrativo - C5 (dipendente di COLORNO). 


Per la fase successiva la dotazione organica sarà definita attraverso 


eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente convenzione. ------  


Le variazioni delle dotazioni organiche e l'approvazione dei 


programmi del fabbisogno del personale dei comuni aderenti che 


importino modificazioni della consistenza dei posti o del personale 


assegnati alle unità organizzative adibite ai servizi tecnici sono 


deliberate acquisito il previo avviso dell'Unione. -----------------------  


L'unione approva la propria dotazione organica dei servizi tecnici con 


deliberazione della giunta, sentiti i comuni aderenti, nel rispetto della 


presente convenzione e delle disposizioni legislative e regolamentari 


vigenti in materia, previo l'espletamento delle prescritte procedure di 


relazione sindacale. ------------------------------------------------------  


L’Unione potrà nel prosieguo avvalersi anche di altro personale 


assunto direttamente nelle varie forme consentite dalla legge o 


mediante costituzione di contratti di lavoro autonomo, nel rispetto 


del quadro normativo tempo per tempo vigente in materia di assun- 
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zioni, incarichi e di vincoli alla spesa per il personale. -----------------  


Il rapporto di lavoro ed i relativi atti di gestione del personale 


comandato sono di competenza del Comune titolare del rapporto di 


lavoro, mentre il rapporto funzionale fa capo all’Unione. --------------  


Art. 10 - Assetto delle responsabilità 


Il responsabile della struttura dell'Unione preposta all'organizzazione 


ed alla gestione unitaria del servizio protezione civile è nominato dal 


Presidente dell'unione, previo accordo con i Sindaci dei Comuni 


aderenti.------------------------------------------------------------------  


Responsabili del procedimento nonché dei piani di protezione civile 


per la gestione delle attività previste dalla presente convenzione 


sono i responsabili degli uffici dei comuni aderenti. Detti responsabili 


rispondono al responsabile dell'unità organizzativa dell'unione.-------  


Art. 11 – Assegnazione del personale 


I comuni si impegnano ad assegnare all'Unione, per la durata della 


presente convenzione ed a tempo parziale, il proprio personale 


addetto alle unità organizzative preposte al servizio di Protezione 


Civile. ---------------------------------------------------------------------  


Art. 12 – Beni strumentali 


I beni strumentali all'esercizio del servizio protezione civile, di cui i 


comuni aderenti sono dotati all'atto della stipulazione della presente 


convenzione, restano di loro proprietà. I comuni ne autorizzano l'uso 


gratuito da parte dell'unione, limitatamente alle attività oggetto del 


conferimento. ------------------------------------------------------------  


L'unione è abilitata ad acquistare beni mobili ed immobili, arredi, at- 
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trezzature tecniche ed informatiche, da utilizzare per l'organizzazione 


e la gestione in forma associata del servizio; la relativa dotazione 


finanziaria è assicurata, a valere sul bilancio di previsione 


dell'unione, mediante contributi dei comuni aderenti ripartiti, in 


conformità ad intese tra di essi raggiunte di volta in volta. 


Art. 13 – Rapporti finanziari 


La partecipazione finanziaria di ciascun ente alla gestione associata è 


determinata: -------------------------------------------------------------  


a) quanto ai costi del personale: ----------------------------------------  


per il sostenimento delle spese del personale è previsto un contributo 


pari alla percentuale ponderata (50% per ognuno dei due fattori) del 


n. abitanti (al 31/12/2009) e della superficie territoriale; -------------  


b) quanto agli altri costi diretti: -----------------------------------------  


per il sostenimento delle spese dirette (manutenzione attrezzature, 


cancelleria, corsi, ecc.) è previsto un contributo pari alla percentuale 


ponderata (50% per ognuno dei due fattori) del n. abitanti (al 


31/12/2009) e della superficie territoriale;-----------------------------  


c) quanto ai costi per sostentamento volontari:------------------------  


per il sostenimento delle spese per volontari è previsto un contributo 


da parte dei Comuni nella misura pari al costo per il sostentamento 


dei gruppi di volontariato di competenza territoriale. ------------------  


Art. 14 – Recesso 


I comuni possono recedere dalla presente convenzione previa 


deliberazione consiliare, approvata entro il mese di settembre di ogni 


anno con effetto a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo, 
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non prima di 5 (cinque) anni dalla sua sottoscrizione; con lo stesso 


atto, i comuni disciplinano gli eventuali profili successori. È esclusa la 


facoltà di recesso unilaterale per i primi cinque anni di efficacia della 


presente convenzione. ---------------------------------------------------  


In deroga alle disposizioni del precedente periodo è consentito ai 


comuni di recedere con effetto dal mese successivo dalla data della 


deliberazione qualora ciò sia reso necessario per adeguare la 


gestione delle medesime funzioni o dei servizi a nuove disposizioni 


regionali e statali. --------------------------------------------------------  


Il recesso di un comune dalla presente convenzione non fa venir 


meno il conferimento della funzione che ne costituisce l'oggetto per i 


restanti comuni.----------------------------------------------------------  


Con lo stesso atto deliberativo, i comuni disciplinano gli eventuali 


profili successori e dispongono in ordine all'applicazione delle 


sanzioni previste dallo Statuto dell’Unione Bassa Est Parmense.------  


Art. 15 - Norma di rinvio 


Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia 


allo statuto e dai regolamenti dell'unione, alle norme statali regionali 


vigenti in materia, nonché ad apposite intese tra gli enti stipulanti, 


per quanto compatibili con la presente convenzione. ------------------  


Art. 16 – Registrazione 


Il presente atto non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 


della Tabella allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. È inoltre 


esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 Allegato B al D.P.R. 


26 ottobre 1972, n. 642. ------------------------------------------------  
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La presente convenzione, formata e stipulata in modalità elettronica 


nel rispetto di quanto disposto dall'art. 15, c. 2-bis, della L. 


241/1990, è sottoscritta con firma digitale ai sensi dell'art. 1, c. 1, 


lettera s) del d.lgs. 82/2005 dalle parti che dichiarano la validità dei 


propri certificati di firma e la loro conformità al disposto dell'art. 1, c. 


1, lettera f) dello stesso d.lgs. 82/2005.--------------------------------  


* * * * * * 


Letto, approvato e sottoscritto. 
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Sede operativa: BORGO VAL  DI TARO - 43043 (PR) - piazza 11 Febbraio, 7 
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               Spett.Le 


               Prefettura di Parma 


                       Ufficio Territoriale del Governo    


       


          c.a  Dott.ssa Laura Faveri 


                                                 laura.faveri@interno.it 


 


 


Oggetto: Conferimento all’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno delle funzioni di 


Protezione civile.- Comunicazione -. 


 


Come richiesto nell’incontro del 20 luglio 2016 in Prefettura, con la presente 


si comunicano le competenze conferite dai comuni all’Unione dei Comuni Valli Taro e 


Ceno con riferimento alle funzioni di Protezione civile: 


 


Art. 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 


1. Oggetto della presente convenzione è l’attivazione di un “servizio associato di 


protezione civile” per la programmazione della previsione e prevenzione dei rischi di 


natura calamitosa nonché della programmazione e pianificazione delle azioni da 


attuare per fronteggiare le emergenze in caso di eventi calamitosi per cui si debba 


attivare la protezione civile nel territorio dell'Unione di Comuni Valli Taro e Ceno nel 


rispetto di quanto previsto dalla legge nazionale e dalla l.r. 1/2005. 


2. i Comuni sottoscrittori, in particolare, delegano all'unione di comuni, che accetta, 


l’aggiornamento dei piani comunali di protezione civile ed il coordinamento della 


redazione del piano intercomunale. A tale fine, l'unione di comuni è, altresì, delegata 


ad istituire forme di collaborazione con altre amministrazioni pubbliche ed associazioni 


di volontariato. 


3. I Comuni citati si impegnano: 


• alla raccolta e trasmissione all'Unione di Comuni dei dati utili per il 


completamento e l'aggiornamento dei piani di emergenza; 


• alla collaborazione da parte delle competenti strutture organizzative e tecniche 


comunali per l’adeguamento dei predetti piani secondo modalità e nel rispetto 


degli indirizzi tecnico operativi disposti dall'Unione di Comuni; 


• alla nomina, entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente 


convenzione, di un referente con potere decisionale autonomo per la 


protezione civile addetto a seguire i lavori per l'implementazione e 
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l’aggiornamento dei piani e all’utilizzo del software di gestione dell’emergenza, 


il quale in particolare curi: 


-  il reperimento dei dati mancanti, nonché l’inserimento e l’aggiornamento dei dati     


disponibili nel programma in dotazione al Comune; 


-   la partecipazione alle riunioni del comitato tecnico; 


-   la partecipazione a corsi di formazione; 


- la collaborazione nella diffusione delle problematiche, delle metodologie di 


intervento e dei comportamenti da tenere in caso di eventi calamitosi, anche 


finalizzate al coinvolgimento dei cittadini interessati a diventare Volontario di 


Protezione Civile; 


- la collaborazione nell’organizzazione di esercitazioni finalizzate alla verifica delle 


procedure pianificate. 


4. L'Unione di Comuni si impegna: 


• alla predisposizione di studi di settore finalizzati all’aggiornamento del Piano 


comunale, all’approvazione e alla realizzazione del Piano sovra comunale di 


Protezione Civile; 


• al coordinamento tra i Comuni, l'Unione, la Provincia di Parma, la Regione 


Emilia Romagna e gli altri soggetti istituzionali preposti alla protezione civile, 


nonché con le Associazioni di Volontariato attivabili in protezione civile; 


• al coordinamento della predisposizione degli aggiornamenti ai piani di 


emergenza comunali e alla predisposizione del piano intercomunale; 


• alla collaborazione per l’attivazione dei C.O.C. (Centro Operativo Comunale) e il 


mantenimento dei C.O.M. (Centro Operativo Misto) per l’area dell’Unione e 


implementazione delle attività collegate; 


• alla costituzione di un nucleo di coordinamento sovra comunale a supporto 


delle attività specifiche sia nelle fasi di emergenza che in tempo di pace; 


• alla raccolta e aggiornamento delle informazioni di base relative agli esposti 


necessarie per fronteggiare eventuali emergenze (schede edifici ed aree 


strategiche, elenco persone disabili, allevamenti, attività a rischio, strutture 


ricettive, dati sulla popolazione) anche mediante l’ausilio di strumenti 


informatici; 


• al coordinamento della predisposizione di opuscoli, cartacei ed informatici 


(internet), mediante la divulgazione di mappe on line ove siano evidenziati i 


punti di raccolta per la popolazione o attività di adesione e raccolta recapiti 


telefonici, per la divulgazione alla popolazione delle procedure in caso di 


evento calamitoso anche mediante l’invio di SMS, messaggi Twitter o altro che 


la tecnologia potrà rendere disponibile; 


• alla diffusione delle problematiche, delle metodologie di intervento e dei 


comportamenti da tenere in caso di eventi calamitosi, anche finalizzate al 


coinvolgimento dei cittadini interessati a diventare Volontario di Protezione 


Civile; 


• all’acquisizione ed alla conservazione delle attrezzature, anche con l'ausilio 


delle organizzazioni di volontariato di Protezione Civile, che si renderanno 


necessarie, secondo i piani, per fronteggiare le eventuali emergenze; 
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• al coordinamento delle esercitazioni di protezione civile finalizzate alla verifica 


delle procedure pianificate. 


5. E’ istituito un comitato tecnico intercomunale composto dai referenti di ciascun 


ente aderente alla presente convenzione, per il supporto ed il coordinamento delle 


attività derivanti dalla presente convenzione. Il comitato tecnico è validamente 


costituito con la presenza della maggioranza semplice dei componenti; i lavori del 


comitato tecnico saranno coordinati dall'Unione di Comuni, la quale svolgerà anche le 


funzioni di segreteria ed avrà cura di redigere verbale di ogni incontro. 


6. dalla data di sottoscrizione della presente convenzione, l'unione di comuni fornirà il 


proprio supporto ed il coordinamento ai tecnici comunali referenti per la protezione 


civile per l’aggiornamento dei piani comunali nelle linee di previsione dei rischi, e alla 


predisposizione dei modelli operativi di intervento, integrando i piani, di raccordo coi 


referenti comunali, con i protocolli organizzativi e le risorse di personale e mezzi da 


utilizzare nelle specifiche emergenze. 


7. Nell'organizzazione del servizio si prevede l'ausilio operativo dell'Associazione dei 


Volontari per le seguenti attività: 


• gestione COM (Centro Operativo Misto), ubicato presso la sede 


dell'Associazione, assicurandone la pronta attivazione, mediante un sistema di 


reperibilità, in caso di eventi calamitosi che ne richiedano l'attivazione; 


• manutenzione ed aggiornamento periodico (trimestrale) delle apparecchiature 


e attrezzature di comunicazione (telefoni ed apparati radio) e delle dotazioni 


informatiche del COM; 


• stoccaggio e custodia del materiale di protezione civile in dotazione ai comuni 


dell'Unione; 


• collaborazione nella diffusione delle problematiche, delle metodologie di 


intervento e dei comportamenti da tenere in caso di eventi calamitosi, anche 


finalizzate al coinvolgimento dei cittadini interessati a diventare Volontario di 


Protezione Civile. 


• attivazione di un numero telefonico di riferimento per le segnalazioni operativo 


H24. 


8. Per l'organizzazione del servizio si prevede il coinvolgimento attivo di tutte le 


Associazioni di volontariato presenti nel territorio dell'Unione, od operanti in esso, che 


si occupano di protezione civile attivandosi in caso di eventi calamitosi. Inoltre si 


prevede di costituire una rete di volontariato per le emergenze di protezione civile 


coinvolgendo tutti i cittadini interessati. 


9. Con la sottoscrizione della presente Convenzione i Comuni confermano l'ubicazione 


del centro decisionale di protezione civile per emergenze diffuse denominato C.O.M. 


(Centro Operativo Misto), da attivarsi a cura della Prefettura, della Regione o del 


Dipartimento della Protezione Civile, presso le sedi di riferimento. 


10. I centri decisionali di protezione civile per emergenze localizzate denominati C.O.C 


(Centro Operativo Comunale), da attivarsi a cura del Sindaco o della Prefettura, 


restano a livello Comunale presso le sedi appositamente allestite da ciascun Comune. 


11. L’ambito territoriale per la gestione associata delle funzioni oggetto della presente 


convenzione è individuato nel territorio dei Comuni aderenti all’Unione. 
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12. L’ambito funzionale del conferimento viene specificato in modo dettagliato 


nell’organigramma/funzionigramma dell’Unione, con contestuale adeguamento degli 


atti organizzativi dei Comuni interessati a cura dell’Ufficio personale, nel rispetto del 


principio di integralità e del divieto di duplicazione delle funzioni. 


13. Ferme restando le autonome modalità operative di cui al successivo art. 2, i 


compiti che la legge attribuisce ai Sindaci, alle Giunte Comunali e ai Consigli Comunali, 


sono esercitati con riguardo alle funzioni conferite dal Presidente, dalla Giunta e dal 


Consiglio dell’Unione, salvo quanto diversamente stabilito dalla presente convenzione.    


  


A disposizione, nell’occasione si porgono Cordiali saluti. 


 


 


 


 


 


         Il Responsabile del Servizio 


                   Ambiente e Protezione Civile 


                          p.i. Gianfranco Turchi 

























































ATTO COSTITUTIVO DELL’UNIONE TERRE VERDIANE


L’anno  2006  il giorno  20 (venti)  del mese di  febbraio in  Fidenza,  nella sede del Palazzo
Municipale, con la presente scrittura privata da valere a tutti gli effetti di legge tra i signori:


Luca Laurini nato a …… il ……., il quale interviene al presente atto esclusivamente in nome e per
conto ed interesse del Comune di Busseto, ove è domiciliato per la carica , nella sua veste di
Sindaco del Comune stesso , in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 66   del
21/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla presente scrittura quale parte
integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato “A”);


Giuseppe Cerri nato a …….( Piacenza ) il ……………., il quale interviene al presente atto
esclusivamente in nome e per conto ed interesse del Comune di Fidenza, ove è domiciliato per la
carica, nella sua veste di Sindaco del Comune stesso , in esecuzione della deliberazione del
Consiglio Comunale n.123   del 20/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla
presente scrittura quale parte integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato
“B”);


Maria Grazia Guareschi nata a ………… il ………., la quale interviene al presente atto
esclusivamente in nome e per conto ed interesse del Comune di Fontanellato, ove è domiciliato
per la carica, nella sua veste di Sindaco del Comune stesso, in esecuzione della deliberazione del
Consiglio Comunale n. 69   del 19/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla
presente scrittura quale parte integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato
“C”);


Massimiliano Grassi nato a ……….  il …………, il quale interviene al presente atto esclusivamente
in nome e per conto ed interesse del Comune di Fontevivo, ove è domiciliato per la carica, nella
sua veste di Sindaco del Comune stesso , in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale
n. 72   del 21/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla presente scrittura quale
parte integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato “D”);


Giorgio Quarantelli nato a ……….. il …….., il quale interviene al presente atto esclusivamente in
nome e per conto ed interesse del Comune di Roccabianca, ove è domiciliato per la carica, nella
sua veste di Sindaco del Comune stesso,  in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale
n. 49   del 20/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla presente scrittura quale
parte integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato “E”);


Roberto Bernardini nato a ………… il ………., il quale interviene al presente atto esclusivamente
in nome e per conto ed interesse del Comune di San Secondo Parmense , ove è domiciliato per la
carica, nella sua veste di Sindaco del Comune stesso,  in esecuzione della deliberazione del
Consiglio Comunale n. 3 del 12/1/2006,  divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla presente
scrittura quale parte integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato “F”);


Angela Fornia nata a …………. il ………………, la quale interviene al presente atto
esclusivamente in nome e per conto ed interesse del Comune di Sissa, ove è domiciliato per la
carica, nella sua veste di Sindaco del Comune stesso,  in esecuzione della deliberazione del
Consiglio Comunale n. 55   del 27/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla







presente scrittura quale parte integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato
“G”);


Giovanni Cattenati nato a …………il ………………, vice sindaco, il  quale interviene al presente
atto esclusivamente in nome e per conto ed interesse del Comune di Soragna, ove è domiciliato
per la carica, quale incaricato delle funzioni di Sindaco del Comune stesso ai sensi dell’art. 53.1 del
d. lgs. n. 267/2000,  in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 73   del
29/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla presente scrittura quale parte
integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato “H”);


Nicola Bernardi nato a ……… il …………….., il  quale interviene al presente atto esclusivamente
in nome e per conto ed interesse del Comune di Trecasali, ove è domiciliato per la carica, nella sua
veste di Sindaco del Comune stesso,  in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n.
32   del 29/12/2005 , divenuta esecutiva ai sensi di legge e allegata alla presente scrittura quale parte
integrante e sostanziale in copia conforme all’originale ( Allegato “I”);


Premesso che i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San
Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali  con le sopra richiamate delibere di Consiglio
Comunale hanno approvato lo Statuto e lo schema di atto costitutivo dell’ Unione Terre Verdiane  ;


Richiamato l’art. 32 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;


Si conviene e si stipula quanto segue:


1. Tra i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San Secondo
Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali è costituita l’ UNIONE TERRE VERDIANE in atto
di seguito denominata “Unione”.


2. L’Unione è Ente Locale ed ha personalità giuridica di diritto pubblico.


3. L’Unione è costituita allo scopo di esercitare congiuntamente i servizi e le funzioni devolute
dai Comuni succitati, così come specificato dallo Statuto dell’Unione allegato al presente
atto.


4. L’Unione promuove lo sviluppo delle Comunità Locali che la compongono e con riguardo
alle proprie attribuzioni rappresenta gli interessi dei cittadini che risiedono nel territorio di
riferimento. L’Unione promuove la progressiva integrazione dell’azione amministrativa fra
tutti i Comuni che la costituiscono.


5. L’Unione ha sede nel comune di Fidenza.


6. Gli organi dell’Unione, la loro disciplina, le funzioni e servizi devoluti, i principi di
organizzazione, le norme finanziarie e contabili, il recesso, lo scioglimento ed i rapporti tra i
Comuni aderenti, sono disciplinati dallo Statuto dell’Unione allegato al presente atto ed
approvato dai singoli Consigli Comunali con le modalità stabilite dall’art. 32 del D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 , già richiamato in atto.


7. L’Unione è costituita a tempo indeterminato.


8. Per quanto non contemplato si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in materia di Enti
Locali e a quanto previsto dallo Statuto dell’Unione più volte richiamato.







Letto, Approvato e Sottoscritto.


SINDACO DI BUSSETO
Luca Laurini


SINDACO DI FIDENZA
Giuseppe Cerri


SINDACO DI FONTANELLATO
Maria Grazia Guareschi


SINDACO DI FONTEVIVO
Massimiliano Grassi


SINDACO DI ROCCABIANCA
Giorgio Quarantelli


SINDACO DI SAN SECONDO
Roberto Bernardini


SINDACO DI SISSA
Angela Fornia


VICE SINDACO DI SORAGNA
Giovanni Cattenati


SINDACO DI TRECASALI
Nicola Bernardi







COMUNE  DI  FIDENZA


Provincia di Parma


Io sottoscritta ……………….., segretario generale del Comune di Fidenza, dichiaro
autentiche le  firme dei signori di seguito elencati, identificati mediante conoscenza
diretta:


- Laurini Luca
- Cerri Giuseppe
- Guareschi Maria Grazia
- Grassi Massimiliano
- Quarantelli Giorgio
- Bernardini Roberto
- Fornia Angela
- Cattenati Giovanni
- Bernardi Nicola
Le firme sono state apposte in mia presenza.


Fidenza,  20  febbraio  2006


IL SEGRETARIO GENERALE
   (dr. ssa……………….)
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STATUTO


DELL’UNIONE TERRE VERDIANE


Approvato con deliberazioni dei Consigli Comunali dei Comuni di:


- BUSSETO, con deliberazione n. 66 del 21 dicembre 2005;


- FIDENZA, con deliberazione n. 123 del 20 dicembre 2005;


- FONTANELLATO, con deliberazione n. 69 del 19 dicembre 2005;


- FONTEVIVO, con deliberazione n. 72 del 22 dicembre 2005;


- ROCCABIANCA, con deliberazione n. 49 del 20 dicembre 2005;


- SAN SECONDO, con deliberazione n. 3 del 12.1.2006;


- SORAGNA, con deliberazione n. 73 del 29.12.2005;


- SISSA, con deliberazione n. 55 del 27 dicembre 2005;


- TRECASALI, con deliberazione n. 32 del 29 dicembre 2005.
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STATUTO DELL’UNIONE


TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI


Art. 1 . Istituzione dell’Unione


1.In attuazione dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, delle Leggi Regionali n.
3/99 e n. 11/01 e della legge 5 giugno 2003, n. 131, è costituita l’ “Unione Terre Verdiane”  - di
seguito denominata “Unione” o “Unione dei Comuni” - tra i Comuni di Busseto, Fidenza,
Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali .
2.L’Unione ha sede nel comune di Fidenza.
3.L’Unione dei Comuni è un Ente Locale con autonomia statutaria nell’ambito dei principi fissati
dalla Costituzione, dalle norme comunitarie, statali e regionali.
4.I suoi organi collegiali si riuniscono, di norma, nella sede dell’Ente o, su decisione dei rispettivi
presidenti, in luoghi diversi per assicurare la presenza dell’istituzione in tutto il territorio.
5.L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono.


Art. 2 . Statuto e regolamenti


1.Lo Statuto è approvato, unitamente allo schema di atto costitutivo, con le modalità previste dagli
articoli 6 comma 4 e 32 del D. Lgs. 267/2000, nell’ambito dei principi fissati dalla legge,  dai
Consigli Comunali dei Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San
Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali .
2.Lo Statuto dell’Unione determina le norme fondamentali dell’organizzazione e dell’attività
dell’Unione dei Comuni, alle quali devono conformarsi tutti gli atti sotto ordinati.
3.Le deliberazioni di modificazione o revisione dello Statuto sono approvate dai Consigli Comunali
su proposta del Consiglio dell’Unione con le medesime modalità previste per l’approvazione dello
Statuto stesso, nel rispetto di quanto stabilito dall’art.32, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000.
4.L’Unione dei Comuni emana regolamenti nelle materie previste dalla legge e dal presente Statuto
e, in generale, nelle materie di propria competenza.


Art. 3 . Finalità e ruolo dell’Unione


1.L’Unione si costituisce per lo svolgimento di una pluralità di funzioni e servizi dei Comuni
aderenti.
2.L’Unione si impegna ad assicurare le condizioni di pari opportunità tra uomo e donna, ai sensi
della vigente normativa.
3.L’Unione dei Comuni, nella propria autonomia, persegue i fini istituzionali di cui al presente
Statuto, in armonia con l'interesse dei comuni aderenti e nel rispetto dei principi di sussidiarietà e
adeguatezza, di differenziazione e di efficacia ed efficienza.
4.E’ compito dell’Unione promuovere l’integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che la
costituiscono, da realizzarsi mediante la progressiva unificazione di funzioni e servizi comunali e
l’armonizzazione dei loro atti normativi.
5.L’Unione è sede di confronto politico-istituzionale sui temi programmatici di valenza
sovracomunale. 6.La finalità è il conferimento di maggiore autorevolezza distrettuale nelle sedi e
nelle scelte programmatiche regionali e provinciali.
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Art. 4 . Obiettivi programmatici


1.Nel rispetto del principio di sussidiarietà sono obiettivi prioritari dell’Unione:
a) promuovere e concorrere allo sviluppo socio-economico del territorio dell’Unione, promuovendo
la partecipazione dei cittadini e favorendo la partecipazione dei soggetti pubblici e privati alla
realizzazione di strutture di interesse generale compatibili con le risorse ambientali. A tal fine, essa
promuove l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della
salute dei cittadini; valorizza inoltre il patrimonio storico, culturale ed artistico delle città;
b) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per rispondere più
appropriatamente alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona;
c) armonizzare l’esercizio delle funzioni e dei servizi ad essa conferiti con le esigenze generali dei
cittadini, assicurando un uso equo delle risorse;
d) esercitare un controllo più efficace sulle società ed enti che gestiscono servizi per conto
dell’Unione;
e) ampliare il numero delle funzioni e dei servizi rispetto a quelli prima gestiti dai singoli Comuni,
assicurandone l’efficienza e la maggiore economicità a vantaggio della collettività;
f) attivare ed estendere nuovi servizi e funzioni che per le loro caratteristiche si prestano alla
gestione in forma associata.


Art. 5 Criteri generali dell’azione amministrativa


1.L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti e
all’allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e alla semplificazione dei procedimenti di sua
competenza e al contenimento dei costi.
2.In particolare l’Unione:
a) raccorda la propria azione amministrativa con quella degli altri enti pubblici operanti sul
territorio; informa i rapporti con i comuni partecipanti e con gli altri enti pubblici al principio della
leale collaborazione;
b) definisce la propria struttura organizzativa secondo criteri di responsabilità e di separazione
funzionale tra indirizzo politico e gestione;
c) assume e gestisce i servizi pubblici locali secondo criteri di economicità, efficacia ed efficienza;
d) promuove la semplificazione dell’attività amministrativa.


Art. 6 . Durata dell’Unione


1. L’Unione è costituita a tempo indeterminato.
2. Lo scioglimento dell’Unione è disposto con la approvazione di una uguale deliberazione
consiliare da parte di tutti i Comuni partecipanti, adottata con le stesse procedure e la stessa
maggioranza richieste per le modifiche statutarie. A seguito di tale delibera, i Comuni, oltre a
ritornare nella piena titolarità delle funzioni e dei compiti precedentemente conferiti, succedono
all’Unione in tutti i rapporti giuridici e in tutti i rapporti attivi e passivi, in proporzione alla quota di
riparto stabilita in riferimento ad ogni singola funzione o servizio.


Art. 7 . Recesso di un Comune dall’Unione ed adesione di nuovi Comuni


1. Ogni Comune partecipante può recedere unilateralmente dall’Unione, con le procedure e le
maggioranze richieste per le modifiche statutarie.
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2. Il recesso deve essere deliberato entro il mese di giugno di ogni anno e ha effetto a decorrere dal
primo gennaio dell’anno successivo.
3. Nell’assumere rapporti obbligatori verso terzi e nella stesura degli atti di conferimento della
gestione, gli organi dell’Unione hanno cura di disporre espressamente in merito all’evenienza del
recesso di uno o più dei Comuni che la costituiscono o di scioglimento della gestione associata.
4. In caso di recesso da parte di uno o più Comuni costituenti, ogni Comune recedente ritorna nella
piena titolarità delle funzioni e dei servizi conferiti all’Unione, perdendo comunque il diritto a
riscuotere qualsiasi quota dei trasferimenti pubblici maturati.
5. L’adesione all’Unione di nuovi Comuni va deliberata da parte del Consiglio Comunale di tali enti
con le procedure e le modalità richieste per le modifiche statutarie. Essa è in ogni caso subordinata
alla successiva modifica dello Statuto approvata da parte dei Consigli dei Comuni già aderenti
all’Unione, con le modalità stabilite dall’art.32, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000.


Art. 8 Funzioni dell’Unione


1. I Comuni, aderenti all’Unione e dianzi elencati, intendendo ottimizzare e migliorare la qualità dei
servizi erogati, attribuiscono all’Unione l’esercizio in forma unificata di una pluralità di funzioni o
servizi, sia proprie che delegate, nonché la gestione di servizi pubblici, nell’ambito delle seguenti
materie di seguito elencate:


1)Organizzazione unitaria dei servizi demografici


2)Gestione del personale
a)Reclutamento del personale/concorsi
b)Trattamento economico
c)Trattamento giuridico ( gestione amministrativa del personale )
d)Nucleo di valutazione
e)Relazioni sindacali
f)Formazione professionale
g)Armonizzazione dei regolamenti del personale


3)Gestione economica e finanziaria e controllo di gestione
a)Gestione economica e finanziaria
b)Controllo di gestione


4)Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
a)Riscossione tributi
b)Attività di recupero di evasione/elusione fiscale
c)Armonizzazione regolamenti entrate


5)Gestione unificata dell’ufficio appalti,contratti,forniture di beni e servizi,acquisti
a)Progettazione delle opere(progetto esecutivo capitolati tecnici)
b)Gestione degli appalti(forniture ,servizi)
c)Gestione degli appalti(lavori pubblici)
d)Gestione dei contratti
e)Armonizzazione dei regolamenti


6)Gestione unificata servizio statistico e informativo
a)Servizi informatici,CED
b)Servizio informativo territoriale







5


c)Servizio informativo-statistico


7)Viabilità, circolazione e servizi connessi
a)Gestione e manutenzione strade
b)Segnaletica
c)Illuminazione pubblica e servizi connessi


8)Attività istituzionali
a)Comunicazione istituzionale
b)URP sovracomunale
c)Difensore civico sovracomunale


9)Gestione del territorio
a)Catasto
b)Protezione civile
c)Gestione e manutenzione verde pubblico
d)Attività previste dall’Agenda 21
e)Urbanistica
f)Edilizia residenziale pubblica(ufficio casa)
g)Ufficio di piano per la predisposizione del PSC
h)Armonizzazione dei regolamenti urbanistici ed edilizi


10)Funzioni di polizia municipale
a)Sicurezza urbana
b)Polizia stradale
c)Polizia amministrativa(osservanzaleggi e regolamenti in materia
edilizia,commercio,ambiente,pubblici esercizi, igiene)


11)Funzioni culturali e ricreative
a)Biblioteche
b)Musei e pinacoteche
c)Programmazione e gestione attività culturali
d)Gestione degli impianti sportivi e ricreativi


12)Funzioni attinenti il settore sociale
a)ISEE (Redditometro)
b)Strutture residenziali e di ricovero per anziani
c)Servizi di assistenza sociale(inabili,handicappati,tossicodipendenti)
d)Servizi di assistenza domiciliare
e)Servizi per l’infanzia e i minori
f)Asili Nido


13)Funzioni attinenti lo sviluppo economico
a)Accoglienza,informazione e promozione turistica
b)Sportello unico per le attività produttive
c)Armonizzazione di atti normativi,piani e programmi


14)Funzioni di istruzione pubblica
a)Scuola Materna
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b)Trasporto scolastico
c)Mense scolastiche


2. All’Unione dei Comuni delle Terre Verdiane possono essere devoluti altri servizi o funzioni
attraverso la modifica del presente statuto e quindi con il rispetto delle procedure previste dagli
articoli 6 comma 4 e 32 del D.Lgs. n. 267/2000.
3. I comuni possono conferire all’Unione anche compiti di rappresentanza nelle sedi provinciali,
regionali e distrettuali di confronto e concertazione per le funzioni o servizi attribuiti.


Art. 9 Modalità di attribuzione delle funzioni e servizi all’Unione


1. Il trasferimento delle funzioni e dei servizi di cui all’art. 8 del presente Statuto viene effettuato
con trasferimento da parte di un numero di Comuni pari alla maggioranza dei Comuni aderenti
all’Unione.
2. Il trasferimento si perfeziona con l’approvazione di una convenzione, a maggioranza semplice, da
parte dei Consigli comunali dei comuni aderenti. Tale trasferimento deve essere previamente
verificato  ed accettato, da parte del Consiglio dell’Unione. La convenzione da sottoscrivere
formalmente, deve, in ogni caso, prevedere:


• il contenuto della funzione o del servizio trasferito soprattutto per quanto riguarda gli aspetti
economici e finanziari ;


• i rapporti finanziari tra gli enti;
• gli eventuali trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali;
• la periodicità ed i contenuti delle informazioni da fornire ai comuni;
• eventuale durata, nel caso in cui la durata medesima non coincida con quella dell’Unione;
• modalità di recesso.


3.Contestualmente all’approvazione dello schema di convenzione, il Consiglio dell’Unione effettua
una verifica in merito alle modalità e condizioni del trasferimento .
4.La mancata accettazione del trasferimento da parte del Consiglio dell’Unione dovrà essere
adeguatamente motivata.
5. L’individuazione delle competenze oggetto di trasferimento è operata attraverso la
ricomposizione unitaria delle funzioni e dei servizi tra loro omogenei, tale da evitare di lasciare in
capo al Comune competenze residuali.
6. Il conferimento all’Unione di ulteriori funzioni e compiti, non rientranti nelle materie di cui
all’art.8, costituisce integrazione del presente Statuto ed è deliberato dai Consigli Comunali, con le
procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie.
7. L’Unione subentra ai Comuni nei rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle funzioni e
ai compiti trasferiti all’atto dell’approvazione della delibera con la quale si perfeziona tale
trasferimento.
8. La revoca all’Unione di funzioni e compiti già trasferiti, è deliberata da tutti i Consigli Comunali
aderenti, a maggioranza semplice, entro il mese di settembre di ogni anno ed ha effetto a decorrere
dal 1° gennaio dell’anno successivo; con lo stesso atto i Comuni provvedono a regolare gli
eventuali profili successori.


Art. 10 . Modalità di gestione delle funzioni e servizi trasferiti


1. Le funzioni e servizi trasferiti possono essere gestiti:


• in economia, con impiego di personale proprio o comandato dai comuni;
• mediante affidamento a terzi, in base a procedure ad evidenza pubblica;
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• con le altre forme di gestione previste dall’ordinamento vigente.


2. Per lo svolgimento dei servizi generali di amministrazione nonché di attività strumentali
all’espletamento delle sue funzioni, l’Unione provvede o direttamente con personale proprio o
comandato oppure mediante convenzione con uno o più comuni dell’Unione.
3. L’Unione può stipulare convenzioni, ai sensi del decreto legislativo n. 267/2000, finalizzate alla
gestione in forma associata di servizi con altri comuni non facenti parte della stessa o con altre
Unioni, purché tali servizi attengano a quelli trasferiti.


Art. 11. Modalità di ripartizione spese ed entrate


1. Le spese generali dell’Unione vengono ripartite tra tutti i comuni aderenti all’Unione, in misura
proporzionale alla popolazione residente al 31 dicembre del secondo anno precedente a quello di
riferimento.
2. Nella fattispecie di trasferimento di funzioni e servizi da parte di tutti i comuni, i relativi introiti e
spese confluiscono nel bilancio dell’Unione e contribuiscono a determinare il risultato della
gestione.


TITOLO II
ORGANI DI GOVERNO


Capo I
- Organi dell’Unione -


Art. 12 . Organi dell’Unione


1. Gli organi dell’Unione dei Comuni sono:
• il Consiglio;
• la Giunta;
• il Presidente.


2. Gli organi dell’Unione agiscono nell’esclusivo interesse dell’Unione dei Comuni.
3. Essi costituiscono, nel loro complesso, il governo dell’Unione dei Comuni di cui esprimono la
volontà politico-amministrativa, esercitando, nell’ambito delle rispettive competenze determinate
dalla legge e dal presente Statuto, i poteri di indirizzo e di controllo su tutte le attività dell’Ente.
4. I componenti o i titolari degli organi dell’Unione durano in carica fino al rinnovo degli organi
comunali di cui sono membri o titolari.
5. L’elezione, la revoca, le dimissioni, la cessazione dalla carica per altra causa degli organi elettivi
o dei loro singoli componenti sono regolate dalla legge e dalle norme del presente Statuto.


Capo II


Il Consiglio


Art. 13 . Composizione del Consiglio
1.Il Consiglio dell’Unione dei Comuni è composto dal Presidente dell’Unione e da 30 membri,
eletti separatamente da ciascun Consiglio comunale in proporzione al numero degli abitanti, a
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maggioranza semplice, tra i consiglieri dei Comuni appartenenti all’Unione, garantendo la
rappresentanza delle minoranze, secondo il seguente schema:


COMUNE Numero Consiglieri Maggioranza Minoranza
Fidenza 06 04 02
Busseto 03 02 01
Fontanellato 03 02 01
Fontevivo 03 02 01
Roccabianca 03 02 01
San Secondo Parmense 03 02 01
Sissa 03 02 01
Soragna 03 02 01


Trecasali 03 02 01
totali 30 20 10


2.In attuazione di quanto previsto dall’art.32, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, l’elezione dei
consiglieri dell’Unione avviene, entro 30 giorni dall’entrata in vigore dello Statuto.
3.L’elezione è svolta con voto segreto e con il metodo del voto separato per garantire l’effettiva
rappresentanza delle minoranze consiliari. I consiglieri dell’Unione verranno eletti sulla base di due
liste distinte, una comprendente tutti i consiglieri comunali di maggioranza e l’altra tutti quelli di
minoranza presenti nel Consiglio Comunale del Comune di riferimento. Nel rispetto del principio
della non ingerenza della maggioranza nella scelta dei rappresentanti della minoranza, i consiglieri
comunali di maggioranza saranno chiamati a votare i candidati inseriti nella lista dei componenti del
Consiglio di maggioranza, mentre quelli di minoranza voteranno i candidati inclusi in quella
relativa ai consiglieri di minoranza. Ogni consigliere potrà esprimere una preferenza.
4.Risulteranno eletti nel consiglio dell’Unione i consiglieri comunali che otterranno il maggior
numero di voti, fino alla concorrenza del numero di consiglieri di maggioranza e di minoranza,
previsto per il Comune di riferimento dal presente statuto. In caso di parità di voti è eletto il più
anziano d’età.
5.In caso di scioglimento di un Consiglio comunale o di gestione commissariale di un Comune, i
rappresentanti del Comune restano in carica sino alla loro sostituzione da parte del nuovo Consiglio
comunale .
6. Salvo il caso di cui al comma precedente, ogni Consigliere dell’Unione, cessando per qualsiasi
altro motivo dalla carica di Consigliere comunale decade ipso iure anche dalla carica presso
l’Unione ed è sostituito da un nuovo Consigliere secondo le modalità previste all’art.17 comma 4
del presente Statuto.


Art. 14 Competenze del Consiglio
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1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo dell’Unione. Esso
esercita le proprie competenze per assicurare che l’azione complessiva dell’Ente consegua gli
obiettivi stabiliti negli atti fondamentali e nel documento programmatico. Il Consiglio determina
l’indirizzo politico e adotta gli atti attribuiti dalla legge alla competenza del Consiglio comunale in
quanto compatibili con il presente Statuto.
2. Il Consiglio è validamente riunito alla presenza della maggioranza dei componenti e adotta
validamente le proprie deliberazioni con il voto favorevole della metà più uno dei presenti.
3. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione.
4. La convocazione avviene mediante avviso scritto del presidente contenente ordine del giorno,
luogo, giorno e ora della riunione . La convocazione in seduta ordinaria dovrà essere consegnata a
ciascun consigliere almeno 5 giorni prima della data di convocazione.
5.I giorni festivi non sono computati nei termini succitati , con la precisazione che il  sabato non è
considerato giorno festivo.
6.In casi d’urgenza la convocazione potrà essere consegnata 24 ore prima della data prevista per il
Consiglio.
7.La convocazione potrà avvenire attraverso comunicazione al domicilio del consigliere ovvero
all’indirizzo di posta elettronica indicato dal consigliere, con conferma di lettura.


Art. 15 . Presidenza del Consiglio


1. La prima seduta del Consiglio dell’Unione viene convocata dal consigliere più anziano di età, che
ne presiederà i lavori fino all’elezione del Presidente del Consiglio dell’Unione. Nella prima
adunanza il Consiglio, subito dopo aver preso atto della formazione della Giunta, elegge nel proprio
seno il Presidente del Consiglio, con votazione palese a maggioranza qualificata dei 2/3 dei
consiglieri assegnati.. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta, con le
medesime modalità, nella successiva seduta da tenersi entro 10 gg.. Nel caso di esito negativo si
procede subito al ballottaggio fra i due candidati più votati nel secondo scrutinio e risulta eletto
Presidente del Consiglio colui che raccoglie il maggior numero di voti o il più anziano di età nel
caso di parità.
2. Il Presidente rappresenta l’intero Consiglio verso l’esterno e ne dirige i lavori secondo il
regolamento, tutela le prerogative dei Consiglieri e garantisce l’esercizio effettivo delle loro
funzioni.
3. In particolare:
a) convoca e presiede il Consiglio nei modi e nelle forme stabilite dal regolamento;
b) vigila sul regolare funzionamento delle Commissioni Consiliari;
c) notifica agli Enti interessati le nomine dei rappresentanti del Consiglio ad esso espressamente
riservate dalla legge.
4. In caso di assenza o impedimento il Presidente del Consiglio è sostituito dal Vice Presidente
eletto con le stesse modalità del Presidente.
5. In caso di dimissioni del Presidente o di cessazione di questi dalla carica per altro motivo, il
Consiglio procede ad una nuova elezione con le modalità previste dal presente articolo.


Art. 16 . Diritti e doveri dei Consiglieri


1.I Consiglieri agiscono nell’interesse dell’intera Unione, godono di diritto d’iniziativa su ogni
questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio, ed hanno diritto di ottenere tutte le notizie e le
informazioni necessarie per l’espletamento del proprio mandato ed altresì di prendere visione ed
ottenere copie degli atti delle aziende ed istituzioni dipendenti o partecipate dall’Unione dei
Comuni.
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2.I Consiglieri esercitano le funzioni garantendo il permanere del rapporto fiduciario esistente al
momento della loro elezione all’interno dei singoli consigli comunali e godono delle prerogative
stabilite dalla legge, secondo le procedure e le modalità stabilite dal regolamento interno del
Consiglio.
3.Essi intervengono alle sedute del Consiglio e possono proporre interrogazioni e mozioni nei modi
previsti dal regolamento del Consiglio di cui all’art. 19 del presente Statuto. Possono svolgere
incarichi a termine inerenti a materie di competenza consiliare su diretta attribuzione del Presidente,
senza che tali incarichi assumano rilevanza provvedimentale esterna.


Art. 17 .  Decadenza e dimissioni dei Consiglieri


1.Decade il consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a quattro sedute consecutive
dei lavori del Consiglio. A tal fine, deve essere formalmente notificata al consigliere la causa di
decadenza, con l’assegnazione di un termine di quindici giorni per l’invio di eventuali
giustificazioni e controdeduzioni. La decadenza si perfeziona con la presa d’atto da parte del
Consiglio della suddetta condizione risolutrice, tenuto conto delle eventuali giustificazioni e
controdeduzioni presentate.
2.Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione, devono
essere assunte immediatamente al protocollo dell’Unione nell’ordine temporale di presentazione.
3.Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci.
4.La decadenza e le dimissioni da Consigliere comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla legge e dal
regolamento del Consiglio comunale di appartenenza, determinano la decadenza dalla carica di
Consigliere dell’Unione appena divenute efficaci.
5.Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, il Consiglio comunale cui il Consigliere decaduto o
dimesso appartiene provvede ad eleggere entro il termine di 60 giorni, al proprio interno un nuovo
Consigliere dell’Unione, mantenendo l’originario rapporto numerico tra maggioranza e minoranza
in seno ai propri membri presso il Consiglio dell’Unione.


Art. 18 . Garanzia delle minoranze e controllo consiliare


Il Consiglio dell’Unione può istituire una Commissione di garanzia e di controllo, secondo le
modalità stabilite dal Regolamento per il funzionamento del consiglio, presieduta da un consigliere
della minoranza.
Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei propri membri, può istituire al proprio interno, oltre a
commissioni di natura consultiva, commissioni di indagine sull’attività dell'amministrazione. I
poteri, la composizione ed il funzionamento delle suddette commissioni sono disciplinati dal
regolamento per il funzionamento del Consiglio e dalla delibera di nomina delle Commissioni.


Art. 19 Regolamento per il funzionamento del Consiglio
Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento per disciplinare
il proprio funzionamento, ferme le disposizioni di legge in materia e nell’ambito di quanto stabilito
dal presente Statuto. Alle eventuali modificazioni di tale regolamento il Consiglio provvede con la
stessa maggioranza. Allo stesso modo approva gli altri regolamenti per disciplinare la propria
organizzazione e la propria attività.


Capo III


Il Presidente e la Giunta
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Art. 20 . Il Presidente


1.I Sindaci dei Comuni appartenenti all’Unione assumono a turno la carica di Presidente
dell’Unione, in modo che tutti i Comuni consecutivamente assumano la Presidenza dell’Unione
stessa.
2. Il Presidente dura in carica un anno. Il Presidente  può essere rieletto per non più di due mandati.
3. Per il primo anno, decorrente dalla data di costituzione dell’Unione, Presidente dell’Unione è il
Sindaco in quel momento in carica quale Presidente dell’Associazione Intercomunale Terre
Verdiane e dura in carica fino al 31 dicembre dell’anno di costituzione dell’Unione.
4. Per gli anni successivi il Presidente dell’Unione sarà eletto dal Consiglio dell’Unione tra i
Sindaci dei comuni aderenti, garantendo il principio della turnazione.
5.La cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di Sindaco nel Comune di provenienza, determina
la contestuale decadenza dall’ufficio di Presidente dell’Unione.
6.In ogni caso di vacanza, assenza e impedimento del Presidente sono svolte dal Vice Presidente.


Art. 21. Competenze del Presidente


1.Il Presidente è l’organo responsabile dell’amministrazione dell’Unione dei Comuni. Esso esercita
le funzioni a lui attribuite dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti.
2.In particolare, il Presidente:
a) rappresenta l’Unione e presiede la Giunta;
b) sovrintende al funzionamento degli uffici e all’esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti
attribuiti ai Sindaci, relativamente alle funzioni e servizi trasferiti non incompatibili con la natura
delle Unioni comunali, dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti dell’Unione;
c) sovrintende l’espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all’Unione e garantisce la
coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati;
d) provvede alla nomina, designazione e revoca dei rappresentanti dell’Unione presso organismi
pubblici e privati, sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio;
e) provvede quando previsto, previa deliberazione della Giunta, alla nomina e alla revoca del
direttore generale e del segretario ;
f) può attribuire incarichi specifici a singoli componenti della Giunta e del Consiglio, sentito, in
quest’ultimo caso, il relativo Presidente.


Art. 22 . Vice presidente


1. Il vicepresidente dell’Unione è nominato dal Consiglio tra i Sindaci dei Comuni aderenti.
2. Il Presidente può attribuire al Vicepresidente specifiche deleghe relative al funzionamento
dell’ente.
3. Il Vicepresidente svolge le funzioni vicarie di cui all’ art.21 del presente Statuto.


Art. 23 . Composizione e nomina della Giunta


1.La Giunta è composta dal Presidente e da assessori tra cui viene scelto un vicepresidente.
2. Nel corso della prima seduta del Consiglio, il Presidente dell’Unione dà comunicazione al
Consiglio della formazione della Giunta unitamente alla proposta degli indirizzi generali di
governo, che formano il proprio programma amministrativo.
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3.Il numero dei componenti della Giunta, compresi il Presidente ed il Vicepresidente, non può
essere superiore al numero dei comuni aderenti all’Unione, fermo restando il limite massimo
stabilito dalla Legge.
4. Il Presidente e il Vicepresidente sono scelti, sulla base degli articoli 20 e 22 del presente Statuto,
tra i Sindaci dei Comuni aderenti.
5. Gli assessori dell’Unione sono nominati dal Presidente dell’Unione, su proposta delle rispettive
giunte comunali, tra i Sindaci o tra gli assessori componenti le giunte stesse.
6. Ogni Comune aderente non può avere più di un rappresentante nella Giunta dell’Unione,
comprendendosi a tal fine anche il Presidente e il Vicepresidente.
7. Nel caso in cui un Comune aderente sia rappresentato nella Giunta dell’Unione da un assessore
comunale, questi decade dalla carica nel momento in cui il Sindaco dello stesso Comune assuma la
carica di Presidente o di Vicepresidente dell’Unione stessa.


Art. 24 . Competenze della Giunta


1. La Giunta collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione. In particolare provvede:
a) a dare attuazione agli indirizzi del Consiglio;
b) a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio formulando, tra l’altro, le
proposte di atti consiliari nei casi indicati dallo Statuto;
c) a riferire annualmente al Consiglio sulla propria attività;
d) ad adottare tutti gli atti di amministrazione ordinaria e comunque, tutti gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze previste dalla
legge e dallo Statuto, del Presidente, del Direttore Generale e dei dirigenti;
e) ad adottare, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti variazioni di bilancio da sottoporre a
ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge.
2. Il Presidente può delegare ai singoli Assessori la cura di specifici settori dell’amministrazione
dell’Ente, unitamente all’adozione dei relativi atti.
3. La Giunta adotta collegialmente gli atti a rilevanza esterna nelle materie di propria competenza,
ai sensi del comma 1 del presente articolo. Essa delibera con l’intervento della maggioranza dei
componenti ed a maggioranza di voti dei presenti.


Art. 25 . Cessazione dalla carica di Assessore


1. La cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di Sindaco o Assessore nel Comune di
provenienza determina la decadenza dall’ufficio di Assessore dell’Unione.


2. Il Presidente dell’Unione, in tale caso, provvede alla sostituzione dello stesso sulla base della
designazione della giunta comunale di provenienza dell’assessore decaduto e ne dà comunicazione
al Consiglio.


Art. 26 . Conferenza degli assessori comunali


1.Sono istituite le Conferenze degli Assessori comunali, quale organismo propulsivo e consultivo
per la gestione delle funzioni e dei servizi conferiti all’Unione.
2. Le Conferenze degli Assessori sono convocate dal Presidente dell’Unione o dai componenti la
Giunta.
3. Gli Assessori comunali possono intervenire alle adunanze del Consiglio dell’Unione per la
trattazione degli argomenti connessi alla loro delega e partecipano alla discussione senza diritto di
voto. Non concorrono a determinare il numero legale per la validità della seduta.
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Art. 27. Indennità.


1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, al Presidente del Consiglio non può essere attribuita
un’indennità di carica massima superiore al 10% dell’indennità prevista dalla Legge per un comune
avente popolazione pari alla popolazione dell’unione di comuni .


TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE


Art. 28 . Principi della partecipazione


1.Ai cittadini e ai residenti, l’Unione assicura il diritto di partecipare alla formazione delle scelte
politico-amministrative, secondo i principi e le forme stabilite dall’apposito regolamento.
2.L’Unione riconosce altresì il diritto degli interessati, degli utenti, delle formazioni sociali e delle
associazioni e comitati titolari di interessi collettivi, di concorrere alla determinazione
dell’indirizzo, attuazione e controllo delle attività poste in essere dall’amministrazione. A tale scopo
il Consiglio dell’Unione può istituire apposite consulte, provvedendo con la medesima
deliberazione a definire i compiti ed il funzionamento.
3.L’Unione rende effettivo il diritto alla partecipazione politico-amministrativa, garantendo
l’accesso alle informazioni ed agli atti dell’ente e fornendo un’informazione completa sulla propria
attività e promuovendo l’attività delle libere associazioni senza fini di lucro .
4.I modi della partecipazione e dell’accesso sono stabiliti da un apposito regolamento.
5.Il regolamento disciplina, in particolare, i modi di effettuazione dei referendum, sia consultivi che
abrogativi, i casi di esclusione e le forme di iniziative popolari.


Art. 29 . Referendum consultivo e abrogativo


1.Il presidente indice il referendum consultivo o abrogativo quando lo richiede almeno il 10% dei
cittadini iscritto nelle liste elettorali dei Comuni dell’Unione, con sottoscrizioni raccolte su almeno
cinque comuni, per questioni di rilevanza generale attinenti alla competenza del consiglio
dell’Unione. 2.Il referendum è indetto altresì quando lo richiedano almeno cinque Consigli
comunali partecipanti all’Unione medesima, a maggioranza assoluta dei loro componenti.
3.Non possono essere in ogni caso sottoposti a referendum:
a. il presente Statuto e le integrazioni o modifiche allo stesso;
b. il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;
c. i provvedimenti riguardanti contributi e tariffe;
d. i provvedimenti riguardanti l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti e comunque tutti quelli
riguardanti forme di finanziamento in generale;
e. i provvedimenti di nomina designazione e revoca dei rappresentanti dell’Unione presso enti,
aziende, istituzioni, società ed altri organismi di qualsiasi genere;
f. gli atti relativi al personale dell’Unione o di enti, aziende, istituzioni e società dipendenti o
partecipate dall’Unione.
4.La proposta, prima della raccolta delle firme, che deve avvenire in un periodo di tempo non
superiore a tre mesi, è sottoposta al giudizio di ammissibilità di un Comitato di Garanti, eletto dal
consiglio dell’Unione con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.
5.Il Consiglio deve pronunciarsi sull’oggetto del referendum consultivo entro tre mesi dal suo
svolgimento, se ha partecipato al voto almeno il cinquanta per cento dei cittadini iscritti nelle liste
elettorali dei Comuni dell’Unione.
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6.Nel caso di referendum abrogativo, qualora la maggioranza dei votanti si esprima favorevolmente
alla proposta referendaria, contestualmente alla presa d’atto, da effettuarsi entro 3 mesi dalla
proclamazione dei risultati, il Consiglio dell’Unione dichiara decaduto il provvedimento
amministrativo con efficacia “ex nunc”, ed adotta gli eventuali provvedimenti conseguenti, ove di
propria competenza.
7.Non è ammesso lo svolgimento di più di una tornata referendaria in un anno e su non più di sei
quesiti.
8.La proposta referendaria sottoposta a referendum non può essere nuovamente sottoposta alla
consultazione prima di tre anni dalla precedente tornata referendaria.
9.Nei 120 giorni precedenti le consultazioni elettorali provinciali e comunali (anche nel caso in cui
sia interessato un solo comune dell’Unione) non possono avere luogo referendum e non possono
essere presentate proposte di referendum.
10.Il regolamento determina i criteri di formulazione del quesito, le modalità per raccolta e
l’autenticazione delle firme e le regole per lo svolgimento delle operazioni di voto.


Art. 30 . Iniziativa popolare


1.I cittadini anche stranieri, purché residenti in uno dei Comuni dell’Unione possono proporre agli
organi dell’Unione, nelle forme previste dal regolamento, istanze e petizioni; queste ultime devono
essere sottoscritte da almeno cinquanta persone e depositate presso la segreteria generale
dell’Unione. La risposta deve essere fornita entro sessanta giorni dal ricevimento.
2.I soggetti di cui al precedente comma possono altresì presentare al Consiglio proposte di atti di
sua competenza inoltrando al Presidente uno schema di deliberazione, accompagnato da una
relazione illustrativa, e dall’eventuale necessaria documentazione tecnico-amministrativa
sottoscritta da almeno mille aventi diritto.
3.Il Consiglio delibera in merito alla proposta non oltre tre mesi dalla data del deposito della stessa.
Le proposte di cui al presente articolo sono equiparate alle normali proposte di deliberazione ai fini
dell’espressione dei pareri richiesti dalla legge.


Art. 31 Diritto d’informazione e di accesso agli atti


1.L’Unione riconosce che l’informazione sulla propria attività è condizione essenziale per il
raggiungimento dei propri fini. Per garantire la trasparenza della propria azione l’Unione rende
pubblici, attraverso opportuni mezzi di informazione o comunicazione :
a. i dati di natura economica attinenti alle scelte di programmazione ed in particolare quelli relativi
alla destinazione delle risorse disponibili;
b. i dati di cui l’Unione sia in possesso riguardanti le condizioni generali di vita della popolazione;
c. i criteri e la modalità di gestione degli appalti ed i soggetti gestori;
d. i criteri e le modalità di accesso alle funzioni o ai servizi gestiti dall’Unione.
2.A tal fine disciplina con apposito regolamento le procedure di accesso ai propri atti e documenti
amministrativi che non siano già resi immediatamente disponibili ai sensi del comma precedente.


Art. 32 Partecipazione procedimentale


1.E’ assicurato il diritto dei destinatari e degli interessati ai provvedimenti amministrativi di:
a. essere ascoltati dal responsabile del procedimento su fatti rilevanti per l’emanazione dei
provvedimenti medesimi;
b. assistere alle ispezioni e agli accertamenti rilevanti per l’emanazione del provvedimento.
2.Nei procedimenti concernenti la formazione di atti normativi o amministrativi di carattere
generale l’adozione del provvedimento finale può essere preceduta da istruttoria pubblica.
3.Sull’indizione dell’istruttoria decide il Consiglio.
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Art. 33 Istituzione del Difensore Civico e procedura elettiva
1. L’ Unione potrà istituire l’ufficio del Difensore Civico ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs n.
267/2000 quale garante dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione amministrativa
dell’Unione, la cui attività sarà normata da apposito regolamento approvato dal Consiglio
dell’Unione.


TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA


Art. 34 Principi generali


1. L’assetto organizzativo è improntato a criteri di autonomia operativa ed economicità di gestione,
nel rispetto dei principi di professionalità e di responsabilità per il perseguimento degli obiettivi
programmatici degli organi di governo.
2. Gli organi dell’Unione individuano gli obiettivi prioritari dell’ente e ne definiscono i processi di
controllo in grado di misurare il livello di conseguimento.
3. L’azione amministrativa tende al costante avanzamento dei risultati riferiti alla qualità dei servizi
e delle prestazioni, alla rapidità ed alla semplificazione degli interventi, al contenimento dei costi,
all’estensione dell’ambito di fruizione delle utilità sociali prodotte a favore della popolazione
dell’Unione.


Art. 35 Principi in materia di ordinamento degli uffici


1. L’Unione provvede alla determinazione del proprio assetto organizzativo, nonché
all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia regolamentare ed
organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di
esercizio delle funzioni e dei compiti ad essa assegnati.
2. L’organizzazione s’ispira a criteri di autonomia, funzionalità, economicità di gestione.
3. Il personale dell’Unione è organizzato in base ai principi di partecipazione, responsabilità,
valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale.


Art. 36 Organizzazione degli uffici e dei servizi


1. Il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi è approvato con deliberazione della
Giunta, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.


Art. 37 Il Personale


1. L’Unione approva la propria dotazione organica.
2. L’Unione, potrà avvalersi  dell’opera del personale dipendente dei comuni che ne fanno parte con
le modalità stabilite dal Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi.
3. L’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Unione comporta l’unificazione delle relative
strutture organizzative.
4. Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente per il personale degli enti locali.
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5. Gli aspetti contrattuali sono regolati dagli accordi nazionali e decentrati definiti nel comparto di
contrattazione regioni-enti locali.


Art. 38 Segretario


1. L’Unione ha un Segretario, scelto dal Presidente tra i Segretari Comunali dei comuni aderenti
all’Unione o tra i dipendenti degli stessi comuni in possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alla
carriera di segretario comunale.
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi,
allo statuto ed ai regolamenti. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Dirigenti
e ne coordina l’attività, salvo diversa regolamentazione dei rapporti e delle competenze nel caso in
cui il Presidente nomini un Direttore.
Il Segretario inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della
Giunta e ne cura la verbalizzazione;
b) può rogare, se segretario comunale, tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture
private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;
c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal
Presidente.


Art. 39 Direttore Generale


1. L’Unione può istituire la figura del Direttore Generale e procedere al suo reclutamento attraverso
assunzione con contratto a tempo determinato. Il Direttore Generale viene nominato ed incaricato
con apposito provvedimento del Presidente dell’Unione su indicazione della Giunta.
2. Il Direttore ha la responsabilità dell’attività gestionale dell’Unione ed esercita la funzione di
raccordo tra gli organi politici e la struttura tecnica e governa le figure dirigenziali e direzionali dei
servizi.
3. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi regolerà le modalità di nomina e di
revoca, i requisiti e i compiti del Direttore Generale e i rapporti con il Segretario dell’Unione ed i
responsabili dei servizi.
4. Il Presidente può attribuire le funzioni di Direttore al Segretario dell’Unione.


Art. 40 Servizi pubblici locali


1. L’Unione, nel rispetto dei principi di cui al titolo I del presente Statuto, potrà anche assumere e
gestire i servizi pubblici locali eventualmente attribuiti alla propria competenza.


TITOLO V
FINANZE E CONTABILITÀ


Art. 41 Finanze dell’Unione


1. L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, fondata
sulla certezza delle risorse proprie e trasferite.
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2. All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi per i servizi
ad essa affidati.
3. E’ attribuita al Presidente dell’Unione la competenza a richiedere l’ammissione ai contributi e
finanziamenti previsti per le forme associative.
4. Ogni deliberazione per il conferimento di funzioni e servizi all’Unione deve prevedere i relativi
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. In mancanza di questa previsione e fino
alla sua definizione la delibera di conferimento si considera inattuabile.


Art. 42 Bilancio e programmazione finanziaria


1. Il Consiglio dell’Unione delibera, nei modi e nei termini  previsti per i Comuni, con i quali si
coordina al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale dei rispettivi strumenti finanziari,
il bilancio di previsione per l’anno successivo a norma degli articoli 162 e seguenti del D.Lgs.
n.267/2000 ed il rendiconto di gestione a norma degli articoli 227  e seguenti dello stesso  decreto
legislativo.


Art. 43 Ordinamento contabile e servizio finanziario


1. L’ordinamento contabile dell’Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e delle spese
previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e dal regolamento di contabilità approvato dal
Consiglio dell’Unione. Lo stesso regolamento disciplina le modalità di raccordo tra gli strumenti di
programmazione finanziaria dei singoli Comuni e quello dell’Unione in modo da assicurarne il
rispetto dei termini di adozione , secondo le disposizioni vigenti.
.


Art. 44 Revisione economica e finanziaria


1.Il Consiglio dell’Unione elegge, secondo le vigenti disposizioni, il Revisore dei Conti, che,
nell’espletamento delle sue funzioni, ha diritto di accesso agli atti e documenti amministrativi e
contabili dell’Unione.


Art. 45 Affidamento del servizio di tesoreria


1. Il servizio di tesoreria dell’Ente è affidato mediante procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto
della normativa vigente in materia.


TITOLO VI
NORME TRANSITORIE E FINALI


Capo I : Norme transitorie


Art. 46  . Effetti dello Statuto


1.La costituzione dell’Unione che decorre dalla data di sottoscrizione dell’atto costitutivo, da
effettuarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente Statuto, comporta la trasformazione
contestuale in Unione delle Terre Verdiane, dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane.
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2. Le convenzioni in essere tra i Comuni aderenti all’Associazione continuano a rimanere in vigore
fino all’approvazione della delibera di trasferimento all’Unione delle relative funzioni o servizi.


Art. 47 Atti regolamentari


1. Fino all’emanazione di propri atti regolamentari si applicano, provvisoriamente ed in quanto
compatibili, comunque fino a non oltre 12 mesi dalla costituzione dell’Unione, i regolamenti in
vigore presso il Comune di Fidenza.


Art. 48 Gestione temporanea del Servizio di Tesoreria.


1. Fino all’espletamento di apposita gara, secondo le vigenti disposizioni, ma comunque non oltre i
primi due esercizi solari, il Servizio di Tesoreria dell’Unione potrà essere affidato al Tesorerie del
Comune di Fidenza alle condizioni del suo contratto o altre migliorative da convenirsi.


Art. 49 Inefficacia delle norme regolamentari comunali incompatibili


1. Il trasferimento di funzioni comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà espressa recata
negli atti di trasferimento e fatti comunque salvi i diritti dei terzi, l’inefficacia delle normative
comunali dettate in materia. Tali effetti si producono dal momento in cui divengono esecutivi gli
atti dell’Unione deputati a surrogare le disposizioni normative comunali.
2. I singoli consigli comunali al momento del trasferimento delle funzioni, adottando gli atti di
propria competenza, indicheranno le normative comunali rese, in tutto o in parte, inefficaci.


Capo II : Norme finali


Art. 50 Norma finale


1. Per quanto non espressamente stabilito dal presente Statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti in
materia di enti locali.
2. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, affisso all’Albo Pretorio
dei Comuni aderenti per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dall’affissione all’albo pretorio di tutti i Comuni aderenti. Le stesse modalità si applicano agli atti di
modifica statutaria.
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